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MUSICA MAESTRO!  BY IIIF 

Gli alunni del plesso “Tiberio Gulluni” di Colonna 

incontrano la Little Big Band di Colonna. 
 by Luisella Pasquali 10 ottobre 2023 

       

Si è svolto ieri  mattina presso il 

Piazzale “ Francesco Capogrossi” la 

seconda edizione di  “Musica 

Maestro” che ha visto l’incontro 

della  Little Big Band con gli 

alunni  e i docenti  del plesso 

“Tiberio Gulluni” di Colonna . 

La storica Banda  presente nel più 

piccolo dei Castelli Romani sin dal 

1913,  vanta la direzione di 

importanti Maestri  come l’insegnante 

elementare Attilio Conte che negli 

anni ‘ 60 seppe coinvolgere i suoi 

studenti all’arte della musica,  

Francesco Capogrossi che  rese 

famosi i suoi “Pulcini “, molti dei 

quali ancora oggi accompagnano le 

note della  prestigiosa  Banda, Gianluca Cantarini  attualmente  Vice Direttore della Banda 

Musicale della Marina; tutti eredi  della bacchetta del primo direttore  Emilio Cianfoni . 

La Banda oggi magistralmente diretta  del Maestro Stefano Coccia ha aperto la mattinata con la 

storica ed identificativa marcia che annunciava  l’arrivo dei “Pulcini” alla quale hanno fatto 

seguito  brani musicali tratti dal repertorio nazionale ed internazionale che i numerosi alunni  e 

docenti  hanno  apprezzato con fragorosi  applausi. 

“Una bellissima mattinata scandita dalle  note della Little Big Band e dagli applausi a tempo degli 

alunni della scuola di Colonna .L’entusiasmo di tante alunne e alunni ci dimostra come la 

collaborazione tra le nostre Associazioni e la scuola sia capace di generare  sinergie positive e 

formative ” ha sottolineato  nel suo intervento  l’assessore alla cultura del Comune di 

Colonna Serena Quaglia 

Gran finale a sorpresa  che ha visto  due bravissime ballerine  Stefania Pizzuti  e Celeste 

Caccianini, rappresentare  in maschera  i personaggi  principali della  nota fiaba” La Bella e la 

Bestia” in una romantico ballo  sulle coreografie  di Franca Monacelli  che ha incantato i bambini 

della scuola dell’Infanzia , sorpreso la  Primaria e fatto sognare tutte le classi della Secondaria . 

“Un’occasione  preziosa che ha visto un importante momento di continuità  identificare nella  musica 

un percorso che sin dalla scuola dell’Infanzia promuove competenze trasversali ” ha dichiarato la 

preside professoressa Fabiola Tota  al termine di una mattinata sonora  e indimenticabile carica di 

emozioni  formative. 

Un particolare ringraziamento ai Carabinieri della Stazione di Colonna, alla protezione civile 

del  “Gruppo Pegaso ”e non ultimo alla Polizia Locale  che con la loro presenza hanno  vigilato e 

assicurato il rientro a scuola dei numerosi studenti partecipanti. 

La Little Big Band  con la  presidente Laura Panfoli  vi aspetta nella sede di Via Frascati, 

20  dove  si organizzano   corsi a indirizzo bandistico e di propedeutica musicale  per  bambini da 3 ai 

6 anni e corsi di chitarra, batteria e pianoforte per tutte le età! 

https://www.controluce.it/author/tarquinio-minotti/


 
 

I vigili del fuoco della 21A di Frascati incontrano 
gli alunni della "Gulluni" per la Giornata Nazionale 
della Sicurezza nelle Scuole 

    
                      Pubblicato: Martedì, 13 Novembre 2023 

  

Un grande cartello di ringraziamento ha accolto questa mattina l’ingresso dei Vigili del Fuoco che 

hanno incontrato gli alunni della scuola media “Tiberio Gulluni” di Colonna  in occasione 

della   Giornata nazionale per la sicurezza nelle scuole istituita dalla legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 L’incontro su proposta delle professoresse Elisa Albanese e Sabrina de Pace ha avuto l’obiettivo 

di ricordare le vittime degli incidenti avvenuti nelle scuole italiane e di promuovere, valorizzare e 

condividere le attività e le iniziative realizzate dalle scuole sui temi della sicurezza e della 

prevenzione dei rischi. 

I Vigili del Fuoco (VVF), così denominati dal grande poeta Gabriele d’Annunzio nascono 

nel 1939 e sono un corpo civile della Repubblica Italiana, con funzioni di polizia dipendente dal 

Ministero dell’Interno che si adoperano per garantire la sicurezza dello Stato in casi di emergenza.    

Gli alunni presenti hanno posto numerose domande alle quali i rappresentanti del Distaccamento 

VVF di Frascati, i caporeparto  Pierluigi Di Giulio e Francesco Pompili insieme al vigile 

coordinatore Marco Mariotti ,hanno risposto con chiarezza e dovizia di particolari raccomandando 

sempre prudenza nel seguire tutti i consigli che i ragazzi hanno ricevuto, contenuti nel “Decalogo 

della sicurezza” distribuito a tutti i presenti. 

  Coraggio, audacia, disponibilità ad aiutare gli altri, spirito di squadra sono stati protagonisti di una 

mattinata emozionante. 

“ Un incontro di alto valore formativo che ha dato agli alunni l’opportunità di apprezzare l’operato 

del Corpo e riflettere  sull’importanza della sicurezza dentro e fuori la scuola ” ha dichiarato la 

preside professoressa Fabiola Tota. 

 L’intervento si è concluso con un grande applauso di gratitudine da parte degli alunni e dei docenti 

presenti ,ben apprezzato dai Vigili grati per l’accoglienza e l’interesse dei ragazzi per questa 

professione tanto da considerarla una concreta possibilità delle future scelte lavorative. 
 

https://www.ilmamilio.it/c/news/58676-colonna-i-vigili-del-fuoco-della-21a-di-frascati-incontrano-gli-alunni-della-scuola-gulluni-per-la-giornata-nazionale-della-sicurezza-nelle-scuole.amp.html
https://www.ilmamilio.it/c/news/58676-colonna-i-vigili-del-fuoco-della-21a-di-frascati-incontrano-gli-alunni-della-scuola-gulluni-per-la-giornata-nazionale-della-sicurezza-nelle-scuole.amp.html
https://www.ilmamilio.it/c/news/58676-colonna-i-vigili-del-fuoco-della-21a-di-frascati-incontrano-gli-alunni-della-scuola-gulluni-per-la-giornata-nazionale-della-sicurezza-nelle-scuole.amp.html
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Colonna – Tutti i diritti per tutti! 
Con la Cura e per la Cura nel centenario di Don Milani 

 

 by Luisella Pasquali 21 novembre 2023 
 

 

Ieri mattina Colonna è stata protagonista di una pacifica invasione da parte degli studenti del plesso 

“Tiberio Gulluni “per celebrare la Giornata Internazionale dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza approvata il 20 novembre nel 1989 dall’Assemblea delle Nazioni Unite e per 

ricordare il centenario della nascita di Don Lorenzo Milani. 

 

Seguendo una scansione oraria e un sistema di turnazione organizzati con precisione dal professor 

Daniele Ciuffa, gli alunni hanno incontrato Istituzioni e Associazioni che ogni giorno con impegno e 

dedizione si prendono cura di noi e del nostro territorio, alle quali hanno rivolto domande relative alle 

loro funzioni e donato dei lavori realizzati in classe tra i quali colorati mazzi di fiori realizzati sotto la 

guida del professor Giuseppe Bottita. 

 

In una Giornata dedicata ai diritti e alla cura non poteva mancare l’incontro con i   Carabinieri che 

hanno illustrato a tutte le classi il loro operato caratterizzato da   costante impegno e dedizione 

quotidiana nella tutela della pubblica sicurezza e del bene comune della collettività. 

 

Anche le Suore della Divina Provvidenza che hanno accolto nel loro storico asilo secolare intere 

generazioni, hanno evidenziato il diritto all’istruzione e al gioco e raccomandato di essere sempre 

disponibili verso i bisogni degli altri, mentre l’associazione Incontro ha valorizzato l’importanza 

delle attività del tempo libero che svolge con entusiasmo nella Ludoteca comunale. 

 

https://www.controluce.it/author/tarquinio-minotti/


 

 

 

 

L ’associazione “Un soffio d’Arte”, intenta a favorire la conoscenza dell’arte e dell’identità culturale 

del nostro paese, ha incontrato i giovani visitatori nella settecentesca Chiesa di San Nicola di 

Bari offrendo un modo nuovo ed originale per scoprire il patrimonio artistico. 

Protagonista della Giornata anche il diritto alla lettura che la Biblioteca comunale promuove con 

dedizione e costante impegno organizzando numerose iniziative culturali rivolte alla scoperta dei 

libri. 

 

Piazza Vittorio Emanuele II ha visto la presenza del Gruppo Pegaso della Protezione Civile, da 

qualche settimana rientrati dai territori alluvionati dell’Emilia Romagna, che hanno raccontato ai 

presenti la loro lunga esperienza di servizio nelle situazioni di emergenza, mentre la Polizia 

Locale ha sottolineato l’importanza del rispetto delle regole del codice della strada e l’impegno 

quotidiano rivolto al transito degli alunni negli orari riservati alla viabilità scolastica. 

 

L’ Associazione Combattenti e Reduci custode della memoria storica ha illustrato il valore della 

Pace ricordando il sacrificio di numerosi concittadini caduti per la libertà. 

L’Avis ha sottolineato il valore della solidarietà attraverso la donazione del sangue, elemento 

essenziale per salvare numerose vite umane. 

 

APS Diversamente giovani insieme alla Casa Famiglia Il Glicine hanno posto l’attenzione sulla 

cura dell’anziano attraverso l’illustrazione di strutture che coniugano il tempo libero con un’adeguata 

assistenza. 

 

La Little Big Band   ha evidenziato il valore della musica come linguaggio universale che come lo 

sport, rappresentato dalla Società sportiva Colonna e dall’ASDC sportivo Sant’Andrea hanno 

sottolineato il rispetto delle regole condivise, di se stessi e degli altri. 

 

L’Evolution Sporting Club, presente in doppia veste, ha illustrato anche le iniziative culturali 

del Museo Stazione Ferrovia di Colonna dove sono custoditi treni storici e l’ultimo tratto rimasto 

della ferrovia Roma – Fiuggi. 

 

“E’ stata una mattinata densa di significato e di gratitudine verso coloro che danno quotidianamente 

valore alla cura del bene comune” ha dichiarato il vice sindaco Riccardo Bartoli, che insieme 

all’assessora Valeria de Filippis hanno ringraziato tutti i docenti che ogni giorno si prendono cura 

delle giovani generazioni per costruire un domani migliore. 

 

La mattinata si è conclusa con un vivace flash mob sulle note dell’Ombelico del mondo coreografato 

dalle professoresse Iolanda Di Laura, Cinzia Calabritto e Laura Carletti al quale hanno 

partecipato anche i bambini della scuola dell’infanzia capitanati dalla maestra Marianna Massimo. 

 

“Vorrei esprimere un vivo ringraziamento per l’entusiasmo e la dedizione che hanno caratterizzato 

questo evento, che ha visto coinvolgere le alunne e gli alunni, il personale scolastico docente e non 

docente di tutto l’Istituto Comprensivo Don Lorenzo Milani di Colonna e Monte Porzio Catone. 

Un’esperienza che ha visto realizzare momenti significativi in una giornata che ha fatto emergere 

l’importanza dei diritti dei più giovani e riflettere sul messaggio della scuola di Barbiana” ha 

dichiarato la Preside professoressa Fabiola Tota. 
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LIBERE DI….LIBERA DA 

Gli alunni del “Gulluni” contro la violenza sulle donne 
01 Dicembre 2023  by Luisella Pasquali 

 

E’ la sala  Elsa Morante  che ha visto  ieri 

mattina  ospitare  la prima nazionale per le scuole 

medie del docufilm Libere di …Vivere  scritto e 

diretto da Antonio Silvestre, nato da un’idea 

di Claudia Segre  presidente 

dell’associazione  Global Thinking 

Foundation  che nasce nel 2016   per sostenere e 

diffondere la conoscenza nella violenza economica 

di genere  e le sue conseguenze devastanti. 

Gli alunni della scuola media “Tiberio Gulluni 

” di Colonna sono stati accolti dal sindaco Fausto 

Giuliani che insieme alle assessore Valeria de 

Filippis e Serena Quaglia, ha raccomandato ai 

numerosi studenti  presenti, di fare tesoro di questi momenti formativi realizzati nell’ambito 

del  progetto “Libere di…Libere da…“ finanziato dalla Regione Lazio in collaborazione 

con l’associazione Aquilone Rosa, che sin dal mese di ottobre ha visto realizzare presentazione di 

libri,proiezione di film, lezioni di tangoterapia rivolte a tutte le fasce d’età . 

In rappresentanza dell’associazione Global Thinking Foundation la dottoressa Elisabetta 

Priano, accompagnata dalla dottoressa Arianna Sfrondini, ha espresso piena soddisfazione per 

l’interesse che le tematiche proposte dal docufilm hanno suscitato negli alunni  della scuola media, 

sottolineando l’aspetto fondamentale dell’educazione finanziaria come  garanzia di una gestione 

consapevole del denaro sia a livello personale che sociale. 

La dottoressa Emanuela Trinca, in qualità di assistente sociale,  che collabora 

con  l’Associazione Aquilone Rosa,  ha evidenziato  la necessità nei ragazzi di avere uno spazio 

nel quale poter esprimere se stessi e parlare liberamente degli argomenti che gli stanno a cuore 

superando così dubbi, perplessità che può causare il non detto. 

 In questo la scuola, che affianca le famiglie, svolge  un ruolo da protagonista fondamentale  per la 

formazione di individui consapevoli e responsabili. 

Alla luce di ciò anche quest’anno i ragazzi del Gulluni hanno incontrato la scorsa settimana, la 

presidente dell’Associazione Aquilone Rosa Margherita Silvestrini che insieme alla vice 

presidente Mariachiara Cecilia ha affrontato con professionalità e competenza  le tematiche della 

violenza di genere , evidenziate dalla  prioiezione del docufilm che  ha offerto uno sguardo crudo 

e onesto sulle diverse forme di violenza  presenti nella società; dalle molestie alle disuduaglianse 

sul luogo di lavoro, dalla violenza domestica a quella psicologica e finanziaria. 

Dopo la proiezione una discussione aperta agli studenti ha pemesso di elaborare le emozioni 

suscitate dal docufilm con lo scopo di incoraggiare la consapevolezza critica su come tali forme di 

violenza possano manifestarsi nella vita quotidiana. 

“L ‘obiettivo principale di questa iniziativa è stato quello di creare momenti significativi nei quali 

gli studenti  possano riflettere e discutere apertamente per imparare a riconoscere,affronatre e 

prevenire la violenza di genere nelle loro vite quotidiane” ha affermato la Preside 

professoressa Fabiola Tota che da anni insieme ai suoi docenti promuove momenti 

altamente  formativi per contrastare la violenza di genere. 

Le numerose iniziative   culmineranno  lunedì 4 dicembre con un convegno che si 

svolgerà  alle ore 17,00 presso la sala Elsa Morante che  vedrà la partecipazione del Capo della 

procura di Velletri dott.Giancarlo Amato insieme a numerosi altri eccellenti ospiti,nell’ambito 

dell’iniziativa Comuni in rete. 

https://www.controluce.it/author/tarquinio-minotti/


 

 

Colonna | Quando la continuità si tinge di giallo. 

Gli alunni del Gulluni incontrano la scrittrice 

Patrizia Calamia 
                                                                                                           27 Febbraio 2024  by redazione 

 

Si è svolta questa mattina 

nella Biblioteca “Elsa 

Morante ” di Colonna 

un’interessante  iniziativa 

promossa da Sabrina 

Antonacci ,che ha 

trasformato la biblioteca 

del più piccolo paese dei 

Castelli Romani, in  uno 

spazio investigativo. 

Gli alunni delle classi IF e 

IG della scuola secondaria 

di primo grado insieme alle 

classi VF e VG hanno 

incontrato la 

scrittrice Patrizia 

Calamia e si sono 

trasformati in investigatori, 

ispettori, agenti, giornalisti e squadra anticrimine per risolvere il caso della scatola scomparsa. 

 

Tute bianche, guanti e interrogatori hanno animato una mattinata investigativa e piena di suspense, 

ben articolata dalla passione di Patrizia Calamia che tra famiglia, lavoro e tango argentino ci 

regala romanzi gialli interessanti e intriganti. 

Molto attenti e partecipi tutti gli alunni presenti che hanno saputo coinvolgere anche i docenti nelle 

indagini fino a scoprire il colpevole. 

Un particolare ringraziamento all’infaticabile bibliotecaria Sabrina Antonacci, supportata dai 

giovani collaboratori Gabriele e Cecilia, che con passione e dedizione ha tinto di giallo una 

mattinata uggiosa. 

“Un significativo momento di continuità orizzontale e verticale fondamentale per il processo 

educativo che pone particolare attenzione ai bisogni degli alunni” ha dichiarato la preside 

professoressa Fabiola Tota, ringraziando gli organizzatori per questo momento formativo ed 

entusiasmante. 

Sono stati presenti anche gli alunni della scuola dell' infanzia di Colonna con le classi prime della 

primaria. 

 

https://www.ilmamilio.it/c/news/60393-colonna-quando-la-continuita-si-tinge-di-giallo-gli-alunni-del-gulluni-incontrano-la-scrittrice-patrizia-calamia.html
https://www.ilmamilio.it/c/news/60393-colonna-quando-la-continuita-si-tinge-di-giallo-gli-alunni-del-gulluni-incontrano-la-scrittrice-patrizia-calamia.html
https://www.ilmamilio.it/c/news/60393-colonna-quando-la-continuita-si-tinge-di-giallo-gli-alunni-del-gulluni-incontrano-la-scrittrice-patrizia-calamia.html
https://www.controluce.it/author/tarquinio-minotti/


 

 

Gli studenti hanno incontrato Emanuele Di Porto, 

il nonno che si salvò dalla deportazione salendo sul 

tram 
                                                            01 Marzo 2024  by Rita Gatta 

 

Le note di Francesco Guccini con un 

toccante video Sulle ali della Memoria, 

curato dal dottor Luigi Leoni, introducono 

la manifestazione:  

Canzone nel vento aleggia con le sue 

note nell’aria,  mentre gli alunni delle 

quinte e prime medie con il Lingua 

italiana dei Segni (LIS),  sottolineano la 

trasversalità e l’universalità di questo 

messaggio contenuto nel testo,  coordinati 

dalla professoressa Laura Carletti con la 

coreografia curata dalla professoressa 

Cinzia Calabritto. 

Questo a Colonna, nel Palazzetto dello 

Sport Don Vincenzo Palamara, in 

occasione dell’anniversario dedicato alla Giornata della Memoria 2024: il 29 febbraio, gli alunni 

della primaria e secondaria della Scuola “Tiberio Gulluni” hanno incontrato il signor Emanuele 

Di Porto – Il bambino del tram, testimone diretto della deportazione degli Ebrei dal Ghetto di 

Roma il 16 ottobre del 1943. 

Un applauso iniziale è stato dedicato alla memoria di Alberto Sed, per anni testimone nelle scuole, 

con la moglie Renata, in questo giorno della memoria. 

Alla professoressa Fabiola Tota, Dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo Don Lorenzo 

Milani di Colonna e Monte Porzio Catone, l’introduzione e l’accoglienza dei presenti a questa 

manifestazione mirata ad accrescere una consapevole importanza destinata alla Memoria e, 

ricordando Liliana Segre, la DS ha sottolineato il valore del ricordo che va tramandato, soprattutto 

quando i testimoni oculari non potranno più essere presenti.  Tutto questo grazie, ha ribadito, 

all’efficace sinergia tra i docenti coordinati dalla professoressa Luisella Pasquali. 

Un lavoro di squadra, ha confermato il Primo cittadino Fausto Giuliani, cooperazione che 

coinvolge anche le Istituzioni cittadine,  in concerto con le scuole, per un comune obiettivo 

educativo e civile che la memoria inocula nelle generazioni in crescita. 

La giovanissima neo eletta sindaca del Consiglio comunale delle ragazze e ragazzi di Colonna 

Matilde Ruggeri ha ringraziato il sig. Di Porto per sua testimonianza,  come antidoto contro 

l’indifferenza, nel giorno che ricorre la Giornata della  Cura  delle persone e del pianeta. 

Un’accoglienza di tanti anni fa, racconta con gratitudine da  Sara Procaccia, responsabile 

dell’Associazione Adei Wizo Donne Ebree d’Italia, narrando quanto vissuto dalla sua famiglia 

durante le persecuzioni nazi-fasciste: venne accolta e protetta sotto falso nome nel casale di Aurelio 

Nardella, proprio dal Podestà Luigi Pasquali, nonno della professoressa Luisella e dal genero Paolo 

Mastrofrancesco Segretario del Fascio. 

 

https://www.controluce.it/author/tarquinio-minotti/


Storie che commuovono e alimentano la 

speranza, come quella che si accinge a narrare 

di Emanuele Di Porto, il protagonista di questo 

incontro:  tra una domanda e l’altra posta 

da Marco Caviglia, curatore del libro a 

fumetti,  illustrato da Ernesto Anderle che narra 

le vicende di Emanuele bambino, questi inizia a 

rispondere rievocando l’infanzia, la storia della 

sua famiglia e dei parenti vicini, dei condomini 

e amici che là vivevano nel Ghetto, fino a quel 

fatidico giorno in cui, con le leggi razziali che 

avevano loro negato tutti i diritti, i tempi erano 

diventati sempre più duri e pericolosi: appena 

dodicenne, vista la madre fermata e costretta a 

salire su una camionette dalle SS, Emanuele 

volle seguirla per raggiungerla  sul mezzo.  Lei, 

contrariata e preoccupata per lui, gli faceva 

cenno di fuggire, di scappare, ma lui voleva 

stare con lei, seguirla… a quel punto un soldato 

lo arrestò  facendolo salire sull’automezzo, con 

grande disperazione della donna che, alla prima 

occasione riuscì, con una spinta a farlo fuggire. 

Il ragazzino si salvò salendo su un tram dell’Atac a Piazza Monte Savello, confidando quanto era 

appena accaduto al bigliettaio, il quale, con la complicità dell’autista lo fece viaggiare sul tram per 

due giorni, sfamandolo e lasciandolo dormire là: un prezioso esempio di grande solidarietà 

condivisa da questi adulti, per questo ragazzino ebreo, il quale pensava a sua madre, ne provava 

nostalgia, avrebbe voluto star con lei…  le corse si interruppero quando un conoscente salito sul 

mezzo lo riconobbe e gli permise di ritrovare il padre, anch’egli scampato alla deportazione. 

La voce di Emanuele, questo nonno, bisnonno e – dice, quasi trisavolo – è pacata, serena: definisce 

la sua vita – dopo la guerra –  bella, ma velato lo sguardo quando racconta della fine di sua mamma, 

che deportata, morì in una camera a gas, appena giunta ad Auschwitz. 

Racconterà successivamente che la sua  esistenza, una volta terminata la guerra fu serena: egli ebbe 

modo di conoscere attori famosi del cinema, vivere il benessere del boom economico, costruendosi 

una famiglia… 

“Io non sono stato bambino e non sarò mai vecchio perché nel mio cuore, il tempo s’è 

fermato”: il suo motto svela quel continuum d’un’infanzia tradita e dolorosa, ma anche la voglia di 

vivere e l’intraprendenza di dar carica alla sua vitalità. 

Questa commossa testimonianza è stata accolta da adulti e bambini in un silenzio assordante, 

durante il quale è sembrato di vedere alla moviola, ogni sequenza dei terribili momenti narrati. 

Doni e piccole opere manuali realizzate dai bambini sono state donate al signor Emanuele: tra 

queste, alcune bellissime farfalle, simbolo della libertà; in fila,  giovani rappresentanti delle diverse 

classi hanno  ringraziato l’anziano ospite per la sua disponibilità e testimonianza. 

Il canto finale interpretato dalle classi terze e quarte è stato Mamma, noto successo degli anni ‘ 30, 

dedicato a Virginia Porto, quella mamma che spingendolo via dalla camionetta  lo ha salvato  dal 

campo di sterminio; i più grandi hanno interpretato un brano Blues composto dal professor Gianluca 

Luzi e realizzato con diversi strumenti musicali.  



Lo stesso professor Luzi ha diretto l’orchestra  “Tiberio Gulluni” con il brano “Trasformiamo il 

futuro”. 

Questa Giornata della Memoria si è 

conclusa con la visita al Museo 

Stazione della Ferrovia di 

Colonna in mezzo a quei vagoni 

che hanno accolto quel bambino in 

difficoltà, nel lontano ’43. 

Un perfetto ingranaggio questo 

lavoro di squadra e doverosi 

i  ringraziamenti per tutti a partire 

dalle Forze dell’Ordine, Carabinieri 

e Polizia Locale, alle Figure 

istituzionali, alla Pro Loco, alla 

Little Big Band e alla Società 

sportiva, nonché a tutti coloro che 

hanno collaborato alla riuscita della 

manifestazione: tra questi il professor Franco Polidori per la grafica, il professor Giuseppe Bottitta 

per le scenografie,  Gianni Bellusci per l’impianto audio, la professoressa Aglitti, il professor 

Ciuffa  e tutti i docenti. 

Squadra vincente non si cambia e Colonna ne ha una fortissima!  L’ha dimostrato, con questo 

spettacolare evento, confermando  la scuola come luogo d’incontro, aggregazione e  memoria, di 

partecipazione, condivisione di esperienza e ricordi, ricostruzione di un passato che s’apre al 

presente per costruire il futuro…   scuola e storia: ingredienti indispensabili per creare futuri 

cittadini consapevoli del loro essere tali. 



 

 

 

Colonna – Inaugurato il plesso della Tiberio Gulluni, 

De Filippis: “Restituiamo una scuola sicura” 

                                                            18 marzo 2024 

È stata una mattina di festa per gli alunni 

del plesso Tiberio Gulluni della scuola 

dell’Infanzia e Primaria di Colonna, che 

hanno vissuto l’inaugurazione in seguito ai 

lavori di riqualificazione dei mesi scorsi. 

Con il taglio del nastro avvenuto stamattina 

alla presenza del sindaco Fausto 

Giuliani, dell’assessora Valeria De 

Filippis, della preside scolastica Fabiola 

Tota e del delegato ai Lavori 

Pubblici Damiano Abballe,  

l’amministrazione comunale di Colonna 

riconsegna ai propri alunni una scuola 

antisismica ed efficientata, con una nuova 

aula magna e spazi per i laboratori. 

Grazie ad un contributo ottenuto dalla 

precedente amministrazione, oggi si 

conclude uno dei cantieri più complessi. 

“Avevamo un unico obiettivo: far rientrare 

quanto prima tutti i nostri alunni nella 

scuola in totale sicurezza. Lo abbiamo 

raggiunto – ha commentato con entusiasmo 

la delegata all’Istruzione, Valeria De 

Filippis – ed oggi come assessora alla Pubblica istruzione e come membro di questa squadra posso 

andarne fieramente orgogliosa. La felicità sta nel ridare ai nostri alunni i loro vecchi ambienti oggi 

più sicuri ma soprattutto nuovi spazi da poter utilizzare come laboratori” . 

Un costruttivo lavoro di squadra ha fatto sì che lavori e didattica proseguissero in parallelo, senza 

interruzioni alle lezioni. 

“Tagliare questo nastro mi riempie di orgoglio –  ha commenta Damiano Abballe, delegato ai lavori 

pubblici – da oggi i nostri ragazzi avranno una scuola più sicura e rinnovata. Un sincero 

ringraziamento va all’ufficio tecnico del Comune di Colonna per l’indispensabile supporto e per la 

continua presenza”. 



 

 

Colonna, la Scuola “Don Lorenzo Milani” – “Tiberio 

Gulluni” dedica le aule alle donne illustri 
"Diamo un nome alle donne", parla Matilde Ruggieri, Sindaca del Consiglio dei Giovani 

                                                        29 Marzo 2024,  Alessandra Battaglia 

 

 

 

Martedì 26 marzo, il Comune di Colonna ha partecipato a un evento organizzato dall’Istituto 

Comprensivo “Don Lorenzo Milani” – “Tiberio Gulluni” ed intitolato “Diamo un nome alle 

donne”. Il progetto ha mirato a dare riconoscimento e visibilità a figure femminili che hanno 

lasciato un segno indelebile nella storia, intitolando le aule della scuola a queste eroine spesso 

dimenticate. 

Le donne a cui sono state dedicate le aule si annoverano personalità di grande spessore da 

molteplici punti di vista. 

Il  progetto ha previsto infatti l’intitolazione delle aule alle seguenti donne che hanno lasciato un 

segno nella storia: 

- le due sorelle Shaqayeq e Mashal, per la libertà 

- Camille Claudel, per l’arte 

- Ondina Valla, per lo sport 

- Hedy Lamarr, per la scienza 

- Teresa Mattei, per la nostra Costituzione 

- Mahsa Amini, per il coraggio 
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Questo gesto collettivo non solo commemora le loro imprese e il loro contributo al progresso 

umano, ma serve anche a ricordare agli studenti l’importanza del rispetto e dell’uguaglianza di 

genere. 

L’evento ha visto la partecipazione di numerose autorità locali e figure di spicco della comunità, tra 

cui il Sindaco Fausto Giuliani, l’Assessora alla pubblica istruzione Valeria De Filippis, la 

professoressa Loredana Corsetti, Vicepreside dell’istituto, l’Assessora alla cultura Serena 

Quaglia, Emanuela Trinca, Vicepresidentessa dell’Associazione L’Aquilone Rosa e Matilde 

Ruggieri, Sindaca del Consiglio dei Giovani. 

La presenza di queste figure di rilievo ha sottolineato l’importanza dell’evento e la volontà della 

comunità di promuovere valori di inclusione e di parità di genere.  

Matilde Ruggieri, Sindaca del Consiglio dei Giovani, ha espresso la sua gratitudine per l’iniziativa, 

sottolineando l’importanza di riconoscere il contributo delle donne nella storia e nella società 

contemporanea. Ha inoltre enfatizzato come la valorizzazione delle figure femminili non debba 

essere solo un gesto simbolico, ma piuttosto un impegno concreto per combattere le 

disuguaglianze e promuovere l’empowerment delle donne in tutti i settori della vita sociale ed 

economica. 

“Siamo qui per onorare le donne che con il loro contributo hanno camminato il mondo in cui 

viviamo, un contributo che molto spesso non è stato riconosciuto al loro, ma a degli uomini solo per 

maschilismo, perciò oggi intitoliamo queste classi, affinché i giovani sin da subito sappiano che non 

c’è un genere migliore dell’altro e che lo possano apprendere proprio qui nelle scuole di istruzione, 

della formazione e dell’esperienza”ha dichiarato Matilde Ruggeri, Sindaca del Consiglio dei 

Giovani. 

Interessante ascoltare come una giovane sappia soppesare l’intitolazione delle aule scolastiche non 

sia solo un gesto simbolico, ma una degna testimonianza che non c’è un genere migliore dell’altro, 

ma che ogni uomo e ogni donna hanno il diritto di essere rispettati, apprezzati e valorizzati per le 

loro capacità, per ciò che portano nella società.  Uomini e donne solo insieme possono cambiare il 

mondo con la loro visione condivisa sugli stessi valori. Soprattutto le donne non devono essere più 

lasciate sole nel loro cammino. 

Dunque questo evento non solo ha reso omaggio alle donne che hanno sfidato le convenzioni e 

hanno aperto la strada per le generazioni successive, ma ha anche rappresentato un passo importante 

verso una società più equa e inclusiva, in cui il talento e il contributo di ciascun individuo sono 

riconosciuti e valorizzati, indipendentemente dal genere. 
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“Il più veloce di Colonna”, successo per la 1^ 

edizione della gara di atletica leggera 

                                                            22 aprile 2024 

Ieri mattina, presso il campo 

sportivo “Maurizio Tozzi”, si è 

svolta la 1a edizione de “Il più 

veloce di Colonna”, gara di atletica 

leggera a cura della società 

podistica Running Evolution, in 

collaborazione con la tecnica 

FIDAL Francesca Cosi. 

L’evento ha visto la partecipazione 

degli alunni dell’IC Don Lorenzo 

Milani – Colonna Monte Porzio 

Catone – Plesso “Tiberio 

Gulluni”. Le quattro classi in 

competizione (quinta elementare, 

prima, seconda e terza media) hanno gareggiato per decretare il più veloce di Colonna sulla distanza 

dei 50 metri. 

Presenti il sindaco Fausto Giuliani e il consigliere delegato allo Sport Giorgio Cascia, che insieme 

agli organizzatori hanno premiato i giovani atleti e le giovani atlete, che si sono alternati sul podio, 

consegnando poi a tutti e tutte una medaglia di partecipazione. 

“Abbiamo iniziato dal Comune di Colonna per decretare ‘Il più veloce di Colonna’ – ha 

sottolineato Francesca Cosi –. Perfetta organizzazione da parte dello staff della Running Evolution, 

guidati dal presidente Giampiero Cacciato, e grande supporto della nostra Area Atletica San Cesareo. 

È stata la prima edizione e, visto l’entusiasmo dei ragazzi, il prossimo anno replicheremo“. 

“Abbiamo fatto sfrecciare oltre 140 ragazzi per eleggere ‘Il più veloce di Colonna’. Grande 

divertimento da parte dei ragazzi, degli insegnanti e di tutti noi – così il presidente della Running 

Evolution Giampiero Cacciato –. Ringrazio Francesca Cosi per il supporto, con alcuni componenti 

della sua squadra Area Atletica San Cesareo, tra cui i nostri cari ex orange Franco Scaramella e 

Calogero Vitale. Grazie a Giorgio Cascia, sia come delegato allo Sport del Comune di Colonna che 

come dirigente della SSD Colonna, ai nostri Antonio Moretti, Catiuscia Sabadello, Mario Maiali e 

Pierino Zaratti e, ovviamente, al sindaco ‘orange’ Fausto Giuliani. E il 4 maggio si replica in trasferta 

con le scuole di Monte Porzio dello stesso plesso scolastico“. 

“Ringraziamo tutti i partecipanti e gli organizzatori – sottolinea l’amministrazione comunale –, 

perché questo tipo di eventi, che vedono la collaborazione di diverse realtà locali, come la scuola e le 

associazioni sportive, lusingano e arricchiscono sempre di più il nostro territorio e la nostra 

comunità“. 



 

 

210 Anni nei Secoli 

Fedele: la celebrazione dell’Arma dei Carabinieri 

a Colonna 
 8 Giugno 2024, Alessandra Battaglia 

 

 

Il 210º anniversario della fondazione dell’Arma dei Carabinieri  a Colonna è stato celebrato con una 

iniziativa degli studenti locali che hanno offerto grande partecipazione e commozione nel giorno che 

segna il riconoscimento alla Bandiera dell’Arma insignita della prima Medaglia d’Oro al Valor 

Militare per la partecipazione alla Prima Guerra Mondiale. 

Gli alunni della scuola secondaria “Tiberio Gulluni” di Colonna hanno voluto realizzare la 

manifestazione, svoltasi in Piazza Garibaldi, coinvolgendo la comunità unita per onorare una delle 

istituzioni più rispettate d’Italia, simbolo di coraggio, lealtà e dedizione al servizio pubblico. 

La Stazione dei Carabinieri di Colonna, situata in Piazza Garibaldi si è trasformata in un palcoscenico 

di gratitudine espressa verso l’Arma dei Carabinieri. La location si è colorata di ragazzi ed è stata il 

fulcro delle celebrazioni. La piazza si è presentata  vestita di fiori rossi e blu, proprio a richiamare i 

due tipici colori associati l’uno al dio Marte, 

simbolo di virtù guerriere, e l’altro emblema del 

valore militare e dell’amor di Patria. In questo 

scenario riccamente adornato tanti cartelli hanno 

espresso gratitudine e stima per i componenti 

dell’Arma accolti da studenti,  docenti, autorità 

locali e numerosi cittadini. 

Da oltre un secolo, i Carabinieri sono una presenza 

costante nel più piccolo comune dei Castelli 

Romani. 



Durante il suo intervento, il Sindaco di Colonna Fausto Giuliani ha voluto ricordare proprio il 

lunghissimo legame con i Carabinieri intessuto da oltre 100 anni, dichiarando che i Carabinieri 

sono parte integrante di una comunità che non esita ad esprimere stima e affetto,  sottolineando 

l’importanza del ruolo nel mantenere l’ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini. Il Primo Cittadino 

ha poi evidenziato come i Carabinieri siano parte integrante della comunità e come la popolazione 

non esiti a manifestare stima e affetto nei loro confronti. 

Matilde Ruggieri, sindaca del Consiglio Comunale dei Ragazzi, ha espresso la sua gratitudine 

verso i Carabinieri per la loro vicinanza ai giovani, sottolineando l’importanza della loro presenza 

nella vita quotidiana. 

La Preside, Professoressa Fabiola Tota, ha 

ricordato i numerosi incontri formativi realizzati 

in sinergia tra i Carabinieri e gli alunni su tematiche 

cruciali come bullismo, cyberbullismo e 

differenze di genere, riconoscendo il ruolo 

educativo svolto dall’Arma. 

A rendere speciale la manifestazione un omaggio 

poetico e musicale. 

La scolaresca ha dedicato numerose le poesie 

alla figura del Carabiniere per sottolinearne le 

qualità distintive: coraggio, lealtà, solidarietà, 

vicinanza agli ultimi, ma anche esempio da seguire 

per i giovani che sono il futuro. 

 

“ La vicinanza dell’Arma sul territorio è fondamentale, soprattutto dal punto di vista umano e si 

concretizza nella completa disponibilità verso tutti, nessuno escluso” 

ha sottolineato il comandante Maresciallo Sisto Petrucci, raccomandando ai ragazzi di affrontare 

la vita con coraggio e determinazione senza mai trascurare il grande valore della pace. 

Parole di incoraggiamento e riflessione quelle del Comandante Petrucci che ha sottolineato 

l’importanza della vicinanza dell’Arma sul territorio, un punto di riferimento che trasmette senso di 

sicurezza e ispira. Le sue parole hanno risuonato profondamente tra i presenti, rafforzando il legame 

tra la comunità e l’Arma dei Carabinieri. 

Particolarmente emozionante il momento dell’esecuzione di un brano musicale che i ragazzi, diretti dal 

Professor Gianluca Lusi hanno dedicato ai Carabinieri caduti nell’adempimento del loro dovere. 

Momenti molto toccanti durante l’Inno d’Italia che è stato eseguito da parte di tutti gli alunni anche 

nella lingua italiana dei segni, un gesto simbolico di inclusività e unità. 

Il momento celebrativo si è concluso con un omaggio floreale a tutti i Carabinieri presenti e la 

Fedelissima, marcia di ordinanza scritta dal maestro Luigi Cirenei, che ha preceduto nuovamente l’Inno 

d’Italia segnato dagli alunni. 

Una doverosa sosta al Monumento ai Caduti ha 

reso onore alla stele dedicata a Salvo d’Acquisto, 

su proposta del Presidente dell’Associazione 

Combattenti e Reduci Marian Marcello. La 

cerimonia è stata accompagnata dalla preziosa 

presenza della Polizia Locale e della Protezione 

Civile, che hanno guidato i ragazzi nel rendere 

omaggio al giovane eroe italiano. 

La giornata di celebrazione a Colonna è risultata al 

contempo un momento di festa, ma anche 

un’occasione per riflettere sul valore del sacrificio e 

dell’impegno al servizio della collettività, incarnato 

dall’Arma dei Carabinieri da oltre due secoli. 



 

 

XXVIII Edizione del Premio Tiberio Gulluni: 

tributo alla memoria del Medico-Poeta di Colonna 

Successo del connubio di tradizione e innovazione 

 11 Giugno 2024, Alessandra Battaglia 

 

La sala Elsa Morante della Biblioteca di Colonna ha recentemente ospitato la XXVIII edizione del 

prestigioso “Premio Tiberio Gulluni”, un evento che, come da tradizione, celebra la memoria del 

medico-poeta Tiberio Gulluni, figura indimenticabile per i cittadini di Colonna. 

L’iniziativa, tenutasi lo scorso 30 maggio, ha reso protagonisti i giovani alunni dando vita ad un 

importante evento che, anno dopo anno, rinnova il ricordo di un uomo straordinario la cui anima 

gentile continua a risplendere nella comunità. Tiberio Gulluni era un faro di umanità, una presenza 

rassicurante per chiunque avesse bisogno di aiuto. La sua vita fu un intreccio di professionalità 

medica e dedizione altruistica, un connubio che i cittadini di Colonna non dimenticheranno mai. 

Durante la sua vita, Gulluni si è prodigato con infinita umanità in favore di chi necessitava aiuto, 

unendo la sua missione di medico condotto ad un impegno sociale e umano senza pari. 

Dal 1994 la scuola di Colonna porta il suo nome e una borsa di studio annuale, istituita dalla 

moglie del dottor Tiberio Gulluni, Grazia, e oggi sostenuta dagli eredi, è dedicata agli alunni delle 

classi quinte elementari. Si incoraggiano così gli alunni delle quinte elementari a esplorare 

l’importanza della poesia. 
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Questi giovani studenti sono chiamati a produrre un elaborato che esalti l’importanza della poesia nel 

suscitare emozioni e sensazioni. 

Quest’anno, una novità ha acceso ulteriormente l’interesse: anche gli alunni delle prime e seconde 

classi della scuola media hanno partecipato con video creativi, ispirati dai contenuti del sito della 

Fondazione Gulluni. Questo connubio di tradizione e innovazione ha messo in luce il valore della 

didattica digitale. 

Dunque l’edizione corrente verrà ricordata per aver ampliato a più linguaggi la gamma 

espressiva dell’iniziativa di tenore letterario grazie all’inserimento della ulteriore 

categoria video,  oltre agli scritti, che restano il cuore pulsante della manifestazione culturale 

colonnese. 

Come anticipato, la novità ha riguardato anche gli alunni delle prime e seconde classi della scuola 

media, invitati a realizzare video ispirati ai contenuti del sito della Fondazione Gulluni. Questi 

progetti, sviluppati sotto la guida del professor Franco Polidori, sono stati realizzati in linea con 

la didattica digitale. 

La commissione giudicatrice, composta dalla preside professoressa Fabiola Tota, dal dottor 

Sergio Gulluni, dalla dottoressa Grazia Gulluni, dalla signora Giovanna Pagnozzi Gulluni e 

dalla professoressa Isabella Fusani, ha attribuito due premi per la categoria elaborati a Giorgia 

Rossetti e Asia Bartoli. 

Per quanto riguarda la nuova categoria video, le vincitrici sono state Emma Tipi, Giorgia Galli e 

Vittoria Cappellini con il video intitolato “In memoria di Tiberio Gulluni”; Samuele Iacobucci con 

“Non si brilla senza buio”; ed il gruppo composto da Bisceglie Veronica, Cappellini Flavia, Gentili 

Angelica e D’Agostino Gemma con “Tiberio Gulluni, un medico-poeta”. 

“Un importante momento formativo e informativo,” 

ha dichiarato la preside Tota, ringraziando la famiglia Gulluni per la promozione di questo 

significativo evento culturale. Anche il Sindaco di Colonna Fausto Giuliani ha sottolineato 

l’importanza di trasmettere alle giovani generazioni la memoria territoriale, un patrimonio 

inestimabile per la comunità. 

L’edizione di quest’anno si è arricchita anche della partecipazione dell’Istituto Italiano di Cultura 

Treccani, rappresentato da Fabrizio Rozzi, agente generale per il Lazio e il centro-sud, 

accompagnato dalla dottoressa Giorgia Ho. 

L’Istituto ha donato ai vincitori e alla scuola il Nuovo Dizionario dell’italiano, la Storia della 

lingua italiana e il volume Atlante Qualivita 2024. 

Inoltre, alla commissione e alla scuola di Colonna è stata consegnata una pagina del Milione di 

Marco Polo, di cui esistono solo 170 esemplari miniati nel mondo. Il più celebre, con 197 

miniature, si trova a Parigi. 

“La Treccani lo ha restaurato, riprodotto e ne farà 299 esemplari, rendendo fruibile una pergamena 

preziosa,” ha dichiarato il dottor Rozzi, raccomandando ai numerosi alunni presenti il valore della 

carta stampata e della lettura. 

L’appuntamento didattico si è sviluppato con la vivacità e creatività dei giovanissimi e si è concluso 

infondendo un senso di continuità e speranza, ricordando come il Premio Tiberio Gulluni non sia solo 

una celebrazione, ma un legame vivo con un uomo che ha fatto della bontà e della dedizione la sua 

missione. Un medico-poeta la cui eredità risplende nei cuori di Colonna, un tributo eterno a una vita 

spesa nel dono e nell’umanità. 
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